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CAPITOLO 1


LA VIA DI MAESTRO E DISCEPOLO














	L’eredità della legge fondamentale della vita


	RSND, vol. I, pagg. 190-191










Non è dovuto alla relazione karmica


formata nel passato se ora sei diventato


discepolo di Nichiren? Certamente


i Budda Shakyamuni e Molti Tesori


lo sanno. Le parole del sutra «Le persone


che avevano udito la Legge dimorarono


in varie terre del Budda, rinascendo


di continuo insieme ai loro maestri»(1)


non possono essere false.





Kosen rufu: in viaggio insieme per l’eternità




La relazione che lega maestro e discepolo


nel Buddismo è eterna e attraversa le tre


esistenze di passato, presente e futuro.


È un legame che nessuno può distruggere.


Perciò, rinasciamo sempre insieme


al nostro maestro nel luogo in cui continuare


ad adempiere il nostro voto sin dal tempo


senza inizio. Ci dedichiamo assiduamente


a trasformare questo mondo di saha, pieno


di sofferenza, in una terra del Budda pervasa


dalle quattro nobili virtù di eternità, felicità,


vero io e purezza. Come maestro e discepolo,


i nostri cuori sono sempre uniti. Impegniamoci


insieme e vinciamo immancabilmente


per kosen rufu.

















	La raccolta degli insegnamenti orali


	ROTT, pagg. 111










[Riguardo al termine “ruggito


del leone”(2) (giapp. shishi ku)] Il primo


shi [che significa “maestro”] nella parola


shishi, o “leone”, è la Legge meravigliosa


trasmessa dal maestro. Il secondo shi [che


significa “figlio”] è la Legge meravigliosa,


così come viene ricevuta dai discepoli.


Il “ruggito” (ku) è il suono del maestro


e dei discepoli che recitano all’unisono.





Il ruggito del leone di maestro e discepolo




Come discepoli, è importante far proprio


il cuore del maestro e far risuonare con forza


nella nostra voce il comune impegno


a realizzare il bene supremo.


Il ruggito del leone di maestro e discepolo


che recitano Nam myoho renge kyo


ha un potere senza rivali: quello di respingere,


colpo su colpo, qualsiasi avversità


e trasformare i tempi difficili.

















	Le spade del bene e del male


	RSND, vol. I, pag. 400










Poiché sono il devoto del Sutra del Loto,


ho subìto ogni genere di persecuzioni


a opera dei tre potenti nemici.(3)


È una cosa meravigliosa che nonostante


questo tu sia diventato discepolo


e sostenitore di una persona simile!


Deve esistere una ragione profonda


per la nostra relazione. Fai ogni sforzo


possibile per approfondire la tua fede


e raggiungi la pura terra del Picco


dell’Aquila.





Un vincolo solenne




Nel Buddismo il legame tra maestro e discepolo


è solenne e profondo. Il nostro movimento


è riuscito a ottenere uno sviluppo eccezionale,


proprio perché abbiamo deciso di intraprendere


la strada della non dualità di maestro


e discepolo, lottando e vincendo


su ogni difficoltà insieme al maestro.


Affido ai membri della Divisione giovani


e della Divisione futuro, che saranno


i protagonisti di una nuova era, questo spirito


di fiera dedizione al sentiero di maestro


e discepolo che caratterizza la Soka Gakkai.


Questo è il sentiero per la vittoria eterna


di kosen rufu.

















	Lettera ai fratelli


	RSND, vol. I, pag. 442










Dovete stringere i denti e mantenere


una fede più forte che mai.


Siate coraggiosi come Nichiren quando


affrontò Hei-no Saemon-no-jo [il più


potente funzionario del paese] e parlò


davanti a lui.





Difendere apertamente quello in cui si crede




Fedeli a questa indicazione del Daishonin


i primi tre presidenti della Soka Gakkai,


Makiguchi, Toda e io, non abbiamo mai avuto


paura di parlare per difendere ciò


che ritenevamo giusto, indipendentemente


dalla persona alla quale ci rivolgevamo.


Questo è lo spirito della Soka Gakkai.

















	Offerte nella neve


	RSND, vol. II, pag. 760










Si dice che Ueno [Nanjo Hyoe Shichiro],


il tuo defunto padre [di Tokimitsu], fosse


un uomo pieno di sentimento. Tu sei


suo figlio e forse hai ereditato questa


straordinaria qualità del suo carattere.


La tintura di indaco è più blu dell’indaco


stesso e il ghiaccio è più freddo


dell’acqua. Com’è meraviglioso,


veramente meraviglioso!





Creare un copioso flusso di persone “più blu dell’indaco”




Come sarebbe felice il Daishonin nel vedere


la crescita e gli sforzi coraggiosi dei nostri


giovani! Il beneficio che state accumulando


con la vostra pratica buddista è immenso.


Come discepoli degni di onore, che sono


“più blu dell’indaco”, vi prego di impegnarvi


con energia sul sentiero della vostra missione.


Il mio maestro, il secondo presidente della Soka


Gakkai, Josei Toda, dichiarò che la Soka Gakkai


è la “regina del mondo religioso”. Sta a voi,


miei giovani successori, assumere la guida


di questa grande organizzazione ed espandere


ulteriormente, con coraggio e fierezza,


il movimento di kosen rufu.

















	Rimproverare l’offesa alla Legge e cancellare le colpe


	RSND, vol. I, pag. 395










Sto pregando con tanta convinzione


come se dovessi accendere il fuoco


con legna bagnata o estrarre l’acqua


dal terreno riarso, affinché, nonostante


questa sia un’epoca di disordini, il Sutra


del Loto e le dieci fanciulle demoni(4)


proteggano ciascuno di voi.





Tutto dipende dalla vittoria del discepolo




Il Daishonin dichiarò che avrebbe


assolutamente protetto i suoi discepoli


e li esortò a impegnarsi con tutto il cuore


per vincere in ogni loro impresa. Nel Buddismo


di Nichiren il sentiero del discepolo consiste


nel rispondere all’appello del maestro


compiendo azioni coraggiose.

















	Le spade del bene e del male


	RSND, vol. I, pag. 400










Certe pietre vengono spaccate


per le gemme che racchiudono, i cervi


vengono uccisi per prenderne la pelle


e la carne, i pesci vengono pescati


per il loro sapore, il martin pescatore


viene ucciso per le sue splendide penne


e una bella donna è sempre invidiata.


Lo stesso accade a me. Poiché sono


il devoto del Sutra del Loto, ho subìto


ogni genere di persecuzioni a opera


dei tre potenti nemici.





Le grandi persone sono sempre invidiate




In qualsiasi epoca, coloro che difendono


la verità e la giustizia vengono invidiati


e perseguitati. Il motivo per cui sono


oggetto di invidia è la loro grandezza


come esseri umani. Anche i primi tre presidenti


della Soka Gakkai, Tsunesaburo Makiguchi,


Josei Toda e io, fieri di avere lo stesso spirito


di Nichiren Daishonin, hanno trionfato sull’odio


e la gelosia predetti nel Sutra del Loto.


Abbiamo tracciato un sentiero di fiducia


e di amicizia che ora si estende in tutto il globo.


Continuiamo sempre ad avanzare, elevandoci


imperturbati al di sopra delle calunnie


e dei soprusi come quelli che colpirono


i seguaci del Daishonin, e diamo una prova


concreta, chiara e duratura della vittoria Soka.

















	Le illusioni e i desideri sono illuminazione


	RSND, vol. I, cap. 283










Seguendo me, tu come devoto del Sutra


del Loto, parli ad altri di questa Legge


[Nam myoho renge kyo]. Cos’è questo


se non la trasmissione della Legge?


Porta avanti la tua fede nel Sutra


del Loto. Se ti fermi a metà strada


non potrai mai far scaturire il fuoco


dalla pietra focaia.





Avanzare un giorno dopo l’altro




Continuiamo ad avanzare un giorno dopo l’altro,


anche solo di un piccolo passo.


Non abbattiamoci e non rinunciamo! Portiamo


a termine, uno alla volta, i compiti che


ci attendono. È anche importante condividere


i nostri ideali con gli altri, con convinzione


e fiducia. Dovremmo ricordare che questo


modo di agire è il sentiero che conduce


alla splendida vittoria di maestro e discepolo.

















	Lettera a Gijo-bo


	RSND, vol. I, p. 345










Il Budda scrisse che si deve diventare


maestri della propria mente e non lasciare


che la mente sia la propria maestra.(5)


Per questo ti ho sempre esortato a essere


disposto a dare anche il tuo stesso corpo


e a non risparmiare mai la tua vita


per il Sutra del Loto.





Impegnarsi con lo stesso spirito del maestro




La nostra mente viene influenzata


e sviata dall’ambiente con troppa facilità.


Perciò, quando ci sforziamo di diventare


padroni della nostra mente, è importante


ricercare e seguire l’esempio di un maestro


che ci possa guidare nella direzione corretta.


Quando ci impegniamo per kosen rufu


con lo stesso spirito del nostro maestro,


possiamo costruire interiormente una fede


incrollabile come una montagna. È questo


il nostro orgoglio di campioni di umanità che


si dedicano al sentiero di maestro e discepolo.

















	Il palazzo reale


	RSND, vol. I, pag. 433










Io, Nichiren, non ho mai avuto


paura neanche [...] quando il signore


di Kamakura [il reggente] mi esiliò


due volte e quando stava per farmi


decapitare; poiché ho perseverato


senza timore adesso ci sono persone


in Giappone che dicono che


forse ho ragione.





Il coraggio di non lesinare la propria vita




I primi tre presidenti della Soka Gakkai hanno


ereditato veramente lo spirito di Nichiren


Daishonin; perciò ognuno di essi ha affrontato


persecuzioni in cui ha rischiato la vita.


Ma, nonostante questo, non ci siamo lasciati


minimamente spaventare e abbiamo continuato


ad avanzare lungo il sentiero della verità


e della giustizia. Ora, in tutto il mondo, persone


consapevoli e sagge ci offrono la loro amicizia


e il loro sostegno. Giovani, vi chiedo di portare


avanti questo spirito coraggioso di non lesinare


la propria vita.








1 – Il Sutra del Loto, cap. 7, pag. 203. Di seguito citato come SDL.


2 – Riferimento al passo del tredicesimo capitolo del Sutra del Loto “Esortazione alla devozione”: «A quel tempo i bodhisattva, obbedendo rispettosamente al volere del Budda, ma desiderando nello stesso tempo adempiere il loro voto originale, avanzarono al cospetto del Budda ed emettendo il ruggito del leone, pronunciarono un voto» (SDL, cap. 13, pag. 270).


3 – Tre potenti nemici: tre tipi di persone arroganti che perseguitano coloro che propagano il Sutra del Loto nell’epoca malvagia successiva alla morte di Shakyamuni, descritta nell’ultima sezione in versi del tredicesimo capitolo del Sutra del Loto “Esortazione alla devozione”. Il Gran maestro cinese Miao-lo li chiama: laici arroganti, preti arroganti e falsi santi arroganti.


4 – Dieci fanciulle demoni: dieci divinità protettrici che appaiono nel ventiseiesimo capitolo del Sutra del Loto, “Dharani”, in cui vengono chiamate “figlie dei demoni rakshasa” o “dieci rakshasa”. Esse fanno voto davanti al Budda di proteggere e difendere i devoti del sutra.


5 – Questa frase si trova sia nel Sutra del Nirvana sia nel Sutra delle Sei paramita.
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